
SAFEGUARDIAN
dott.Pedrabissi Federico

VADEMECUM PER TUTTI/E 
GLI ATLETI/LE ATLETE TESSERATI/E 
CON LA SOCIETA’



PARLIAMO DI SICUREZZA NELLO SPORT

DAL 2024 OGNI SOCIETA’ SPORTIVA HA L’OBBLIGO DI AGIRE AL 
FINE DI GARANTIRE AI PROPRI ATLETI DI QUALSIASI ETA’, GENERE, 

PROVENIENZA SOCIALE, ETNIA E DISCIPLINA SPORTIVA LA 
POSSIBILITA’ DI ALLENARSI E PRATICARE SPORT IN UN AMBIENTE 

CHE SIA SICURO

LA CANOTTIERI BALDESIO A.S.D. SI IMPEGNA AL FINE DI RENDERE 
IL PROPRIO CONTESTO, UN LUOGO CHE SIA SICURO DA OGNI 

FORMA DI VIOLENZA, ABUSO E/O MALTRATTAMENTO AI DANNI DEI 
PROPRI ATLETI TESSERATI



LA NORMATIVA 
DI 

RIFERIMENTO

Tutelando di conseguenza tutti e tutte gli atleti e le 
atlete, siano essi maggiorenni piuttosto che 

minorenni

PREVENZIONE E IL CONTRASTO DI OGNI FORMA DI ABUSO, MOLESTIA, 
VIOLENZA DI GENERE O DISCRIMINAZIONE PER RAGIONI DI ETNIA, 

RELIGIONE, CONVINZIONI PERSONALI, DISABILITÀ, ETÀ O
ORIENTAMENTO SESSUALE

Il Decreto Legislativo del 28 febbraio 2021, n. 39, 
noto come "Riforma dello Sport", disciplina gli 

strumenti per la



SAFEGUARDING 
OFFICER

• E’ IL SOGGETTO PREPOSTO A TALI
AZIONI DI PROTEZIONE E
PREVENZIONE DI OGNI FORMA DI
ABUSO, VIOLENZA E
DISCRIMINAZIONE ALL’INTERNO
DELLA SOCIETÀ SPORTIVA

• La sua azione è rivolta a 
chiunque lavori, operi e/o 
frequenti il contesto sportivo:
• Atleti tesserati
• Atleti minori
• Allenatori
• Dirigenti
• Etc.



QUALI SONO LE FORME DI VIOLENZE, ABUSO E/O MALTRATTAMENTI CHE SI 
DEVONO PREVENIRE?



ABUSO PSICOLOGICO

Qualunque atto indesiderato contraddistinto da:
- mancanza di rispetto
- confinamento
- sopraffazione
- isolamento
- qualsiasi altro trattamento che possa incidere sul senso di 
identità, dignità e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o 
alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato attraverso 
l’utilizzo di strumenti digitali



«SEI UNO STUPIDO»
    «SEI UNA STRXXXA»

Questi sono esempi di affermazioni che promuovono una critica 
distruttiva dell’identità della persona.

RIENTRANO NELLA VIOLENZA PSICOLOGICA



ABUSO FISICO

Qualunque condotta consumata o tentata 
(botte, pugni, percosse, soffocamento, 

schiaffi, calci o lancio di oggetti) che sia in 
grado in senso reale o potenziale di 

procurare direttamente o indirettamente un 
danno alla salute, un trauma, o lesioni 

fisiche che possano danneggiare lo sviluppo 
psico-fisico del minore tanto da 

compromettergli una sana e serena crescita.



Rientrano nell’abuso fisico anche atti che 
possono indurre un atleta a svolgere (al fine 
di una miglior performance sportiva) 
un’attività fisica inappropriata come ad 
esempio:

- CARICHI DI ALLENAMENTO INAPPROPRIATI IN BASE 
ALL’ETÀ, GENERE E STRUTTURA/CAPACITÀ FISICA

- FORZARE ALLENAMENTI IN CASO DI MALATTIA O 
INFORTUNI OPPURE MENTRE L’ATLETA È DOLORANTE

- NELL’USO IMPROPRIO, ILLECITO, ECCESSIVO, 
ARBITRARIO DI STRUMENTI SPORTIVI

- COMPORTAMENTI CHE FAVORISCONO IL CONSUMO 
DI ALCOL, SOSTANZE VIETATE DA NORME VIGENTI O 
PRATICHE DI DOPING



MOLESTIA SESSUALE

Qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di 
natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti 
una grave noia, fastidio o disturbo.

 
Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell'assumere 
un linguaggio del corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o 
allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o 
non gradite aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, 
messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto 
sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante 



VIOLENZA 
SESSUALE

QUALSIASI COMPORTAMENTO O 
CONDOTTA AVENTE CONNOTAZIONE 
SESSUALE (CON/SENZA CONTATTO) 

CONSIDERATA NON DESIDERATA 
OPPURE IL CUI CONSENSO È 

COSTRETTO, MANIPOLATO, NON DATO 
O NEGATO

Consiste anche nell’osservazione di un 
tesserato in contesti e condizioni non 
appropriate (ES. spiare gli spogliatoi 

durante il cambio indumenti degli atleti 
prima o dopo un allenamento)



NEGLIGENZA

Il mancato intervento di un dirigente, 
tecnico o qualsiasi atleta anche in ragione 
dei doveri che derivano dal suo ruolo, il 
quale, presa conoscenza di uno degli 
eventi, o comportamenti, o condotte, 
omette di intervenire causando un danno 
oppure permettendo che venga causato un 
danno o creando un pericolo imminente di 
danno.

Può consistere anche nel persistente e 
sistematico disinteresse, ovvero 
trascuratezza, dei bisogni fisici e/o 
psicologici del tesserato



NEGLIGENZA



INCURIA
Consiste con la mancata soddisfazione 
delle necessità fondamentali a livello 
fisico, educativo ed emotivo

Rientrano nella negligenza:
- l’interferenza, o il mancato supporto, 
a cure mediche adeguate
- mancata supervisione
- equipaggiamento sportivo inadeguato
- condizioni non sicure della pratica 
sportiva

Ambiente disordinato e potenzialmente pericoloso

Mancata supervisione e attenzione durante l’allenamento



ABUSO 
DI 

MATRICE 
RELIGIOSA

Impedimento, condizionamento o 
limitazione del diritto di professare 
liberamente la propria fede 
religiosa e di esercitarne in privato 
o in pubblico il culto, purché non si 
tratti di riti contrari al buon 
costume



COMPORTAMENTI 
DISCRIMINATORI
Qualsiasi comportamento 
finalizzato a conseguire un effetto 
discriminatorio basato su etnia, 
colore, caratteristiche fisiche, 
genere, status social economico, 
prestazioni sportive e capacità 
atletiche, religione, convinzioni 
personali, disabilità, età o 
orientamento sessuale



BULLISMO, CYBERBULLISMO

Qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo 
individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, 
attraverso i social network o altri strumenti di comunicazione, sia in 
maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di 
uno o più tesserati con lo scopo di esercitare potere o dominio 
sull’individuo.



Possono anche consistere in 
comportamenti di prevaricazione e 
sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o 
turbare un tesserato che determinano una 
condizione di disagio, insicurezza, paura, 
esclusione o isolamento (es. critiche 
riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, 
anche in relazione alla performance 
sportiva, diffusione di notizie infondate, 
minacce di ripercussioni fisiche o di 
danneggiamento di oggetti posseduti dalla 
vittima)





E’ VIOLENZA 
FISICA

• IMPORRE DI SVOLGERE 
ESERCIZI FISICI PER 
PUNIZIONE

• IMPORRE DI ALLENARSI IN 
PRESENZA DI DOLORE O 
INFORTUNIO

• AGGRESSIONI FISICHE E RITI 
DI INIZIAZIONE



È VIOLENZA 
PSICOLOGICA

UMILIAZIONI
CRITICHE 

SULL’ASPETTO 
FISICO

AGGRESSIONI 
VERBALI MINACCE VERBALI

ALLONTAMENTO 
‘GRATUITO’ 

DALL’ALLENAMENTO
RITUALI NON FISICI



È VIOLENZA 
SESSUALE



Che cosa 
possiamo fare?

• SAPERE E’ IL PRIMO PASSO

• INDIVIDUARE E RICONOSCERE

• AGIRE E SEGNALARE 
TEMPESTIVAMENTE 

• NON AVERE TIMORE A 
PARLARNE, LA SICUREZZA 
INIZIA CON UN SENSO DI 
RESPONSABILITA



SE TI E’ ACCADUTO QUALCOSA CHE RIENTRA 
TRA I CONTENUTI DI QUESTE SLIDE…

MANDA UNA MAIL A 

SAFEGUARDIAN@BALDESIO.IT
LE SEGNALAZIONI SARANNO SEMPRE GESTITE NEL PIENO RISPETTO E 

TUTELA DI COLUI O COLEI CHE DENUNCIA L’EVENTO

CREIAMO INSIEME UN LUOGO CHE SIA SICURO!

mailto:SAFEGUARDIAN@BALDESIO.IT
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